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 ASCOLTO DELLA PAROLA 

DOMENICA 3 LUGLIO 

PRIMA LETTURA. ISAIA 66,10-14 
Rallegratevi con Gerusalemme,-esultate per essa quanti la amate. 
Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto.  Così 
succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, 
deliziandovi, all'abbondanza del suo seno. Poiché così dice il Signore: 
«Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un 
torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in 
braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati. Come una madre consola un 
figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete 
e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. La 
mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi, ma si sdegnerà contro i 
suoi nemici. 
 
Tratto dall’ultimo capitolo del libro del profeta Isaia, questo brano ci 
colloca nell’orizzonte di una grande promessa: “gioia” e “consolazione” 
davanti alla presenza e all’opera del Signore, finalmente manifestata (v. 
14) nello splendore di Gerusalemme. È la promessa che percorre l’intero 
libro di Isaia, il filo rosso che l’attraversa e gli conferisce unità, pur fra le 
evidenti differenze di carattere teologico e letterario e nella diversa 
ambientazione storica, che ha convinto numerosi esegeti dell’esistenza di 
un Primo Isaia (cc. 1-39), un Secondo Isaia (cc. 40-55), un Terzo Isaia 
(cc. 56-66). Il nostro brano apparterebbe al Terzo Isaia, ossia la parte del 
libro profetico composta dopo il ritorno dall’esilio babilonese (587-539 
a.C.), quando il popolo, rientrato nella propria terra, si scontra con le 
difficoltà della ricostruzione del tempio e del proprio tessuto religioso e 
sociale. Le promesse relative al ‘secondo esodo’ contenute nei cc. 40-55 
- l’uscita da Babilonia come una solenne liturgia, il cammino nel deserto 
trasformato in giardino, l’ingresso trionfale in Gerusalemme riedificata - 
sembrano tradite, di fronte alle macerie del passato che stentano a 
rifiorire. La delusione e lo scoraggiamento si insinuano facilmente nel 
popolo. Qualche versetto prima della nostra pericope l’autore sacro 
annota la provocazione che più poteva far presa in un simile contesto:” 
Hanno detto i vostri fratelli che vi odiano, che vi respingono a causa del 
mio nome: Mostri il Signore la sua gloria e voi fateci vedere la vostra 
gioia!” (Is 66, 5b). Di fronte al ritardo nel compimento delle promesse di 
Dio il popolo è tentato – da nemici esterni e dal nemico di Dio che vive 
dentro ciascuno di noi – ed è tentato proprio sulla manifestazione della 
gloria del Signore (“Il Signore è in mezzo a noi sì o no?” Es 17, 7), e sulla 
testimonianza della gioia (“Ci chiedevano canzoni di gioia i nostri 
oppressori” Sal 137). A questa provocazione la parola di Dio risponde 
rafforzando la promessa e dilatandone la portata: “Voi lo vedrete e gioirà 
il vostro cuore… Abbondanza… prosperità… ricchezza”. 
 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

LAURA VICUÑA (1891-1904), beata  
(seconda parte) 

Sul finire del 1901 vennero “le terribili vacanze” che, secondo 

l’uso, ella doveva trascorrere in famiglia. La situazione di Donna 

Mercede si era fatta ancora più penosa: non solo Don Manuele non 

aveva nessuna intenzione di sposarla, e spesso la maltrattava per 

ricordarle di essere soltanto una serva, ma già qualcuno diceva che 

egli pagava la retta del collegio alle figlie di lei, solo per prepararsi 

una nuova e più giovane amante. Laura era cresciuta e s’era fatta 

bella, anche se non aveva ancora compiuto gli undici anni, e il 

padrone aveva fretta. Cominciò a cercare ogni pretesto per star 

solo con la ragazza. Quando giunse il tempo della grande festa, in 

occasione della tosatura del gregge e della marchiatura a fuoco 

delle nuove bestie, Don Manuel pretese di ballare con Laura, 

contando sul candore della fanciulla e sulle proprie doti di 

seduttore. Ricevette un rifiuto, che si ripeté più volte nella serata. 

Irritato, il Mora pretese che Donna Mercedes costringesse la figlia 

di acconsentire. Non ottenendo nulla, ordinò che legassero la 

madre al palo dove di solito attaccava la sua cavalla e la frustò. Per 

Laura fu uno schianto al cuore vedere fino a che punto fosse 

schiava sua mamma. Poi si sentì anche lei afferrare e gettare 

violentemente fuori casa, nel freddo gelido della notte andina. E 

passò così la notte, rifugiandosi nel casotto del cane, con l’anima 

piena di orrore. Tornata al collegio da povera, perché il padrone 

ora rifiutava di pagare la retta, Laura si decise a donare 

letteralmente la vita, con quella logica così stringente che soltanto 

i bambini a volte posseggono, tanto che solo Dio può capirla. 

Accadde nell’aprile 1902, un paio di mesi dopo la “terribile notte” 

che abbiamo raccontato. In chiesa il prete leggeva la parabola del 

Buon Pastore e Laura aveva ascoltato con attenzione le parole di 

Gesù: “Il Buon Pastore dà la vita per le sue pecorelle!”. Non pensò 

certo di essere lei il pastore misericordioso, o che la madre fosse la 

sua pecorella perduta, ma la sua conclusione logica fu ugualmente 

inesorabile: toccava a lei dare la vita per la mamma. Corse dal 

confessore a chiedere il permesso di offrire per lei al Sacro Cuore la 

sua vita: ottenutolo, si gettò ai piedi del tabernacolo e fece la sua 

offerta. Continuò poi a vivere in pace, ma attenta a offrire a Gesù e 

a Maria tutta la tenerezza di cui era capace: tanta amorevole 

attenzione per le collegiali più piccole, che assisteva per mantenersi, 

e tanta obbedienza alle maestre con umiltà per tutti. 

Che la ragazzina vivesse interiormente una vera vita mistica lo 

rivelerà poi la direttrice della scuola che, nei processi canonici, 

riferirà queste “ingenue espressioni” di Laura: “Mi pare che Dio 

stesso mi conservi il ricordo della sua Divina Presenza, perché 

qualunque cosa faccia e dovunque mi trovi, sento che egli mi segue 

come buon padre, mi aiuta e mi consola”. E non sembra certo 

l’espressione di una bambina di dieci anni questa riferita dal suo 

confessore: “Per me pregare o lavorare è la stessa cosa; è lo stesso 

lavorare o giocare, pregare o dormire. Facendo quello che mi 

comandano faccio quello che Dio vuole che io faccia, ed è questo 

che io voglio fare; questa è la mia migliore preghiera”. Il 24 

maggio 1903, festa dell’incoronazione di Maria Ausiliatrice, le 

bambine furono coinvolte nella rappresentazione di un bel quadro 

plastico e Laura, che doveva leggere un suo componimento – cosa 

che commosse tutti gli astanti – fu collocata vicinissima alla statua 

della Vergine. La mamma assisteva in platea alla sacra 

rappresentazione. Discendendo dal palcoscenico, la fanciulla 

confidò alla sua maestra: “Mentre avevo la testa appoggiata alla 

mano della mia Madre celeste, ho rinnovato in maniera ancora più 



fervente l’offerta della mia vita. L’ho fatto guardando la mia 

povera mamma ch’era di fronte a me. Sarò esaudita, vedrà, il cuore 

me lo dice!”. (continua…) 

 

 

•IL PARROCO È ASSENTE DA SABATO 9. 
Oltre al consueto numero di cellulare, per necessità telefonate a 

• DOMENICO CUSINATO ( 049.9325009) 
• DANIELE SALVALAGGIO (049.5990079). 

Per i funerali, contattatemi per fissare e preparare la liturgia. 
Per urgenze (Unzione degli infermi in caso di pericolo di vita) sono 
disponibili anche di notte i sacerdoti di San Martino (049.5952006). 

•COMITATO SAGRA S. EUFEMIA: martedì 5, alle 20.45, in canonica. 

•CAMPO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: partenza sabato 9 dal 

parcheggio a fianco del cimitero di Abbazia (ritrovo ore 8.15). Rientro 

sabato 16 verso le 12.30/13.00, stesso luogo. Preghiamo per i 42 

campisti, 10 animatori e 4 cuoche… siamo nelle mani del Signore! 

•GENITORI e RAGAZZI CAMPO GIOVANISSIMI a TORINO: giovedì 21 

luglio, alle 20.45, ad Abbazia. Si deve portare il saldo di € 70.00, la scheda 

personale (scaricabile dal sito internet), la fotocopia della carta d’identità, 

della tessera sanitaria e del libretto delle vaccinazioni. 

•SPORT SOTTO LE STELLE: continua dal lunedì al sabato, fino al 23 

luglio, presso gli impianti sportivi parrocchiali di Abbazia. 

•CENA PAESANA con il CRB: sabato 9, alle 20.00, offerta ai collaboratori 

dell’Agosto Borghettano e ai soci. Per i non-soci la quota è di € 15.00 entro 

mercoledì 6 luglio, presso Circolo NOI e Minimarket RZ. 

•SANTE MESSE nei CIMITERI: venerd15, alle 9.00, a Borghetto. Giovedì 

21, alle 19.00, ad Abbazia. 

•PELLEGRINAGGIO alla PORZIUNCOLA di CAMPOLONGO di ROTZO 

(VI): in occasione del “Perdon d’Assisi”, sabato 6 agosto. Informazioni e 

prenotazioni presso la signora Goretta ( 049.5990246). 

•ITINERARI FIDANZATI per la PREPARAZIONE al MATRIMONIO: sono 

stati pubblicati i cinque percorsi del nostro Vicariato di Godego che 

partiranno tra ottobre e gennaio prossimi. Visionare le locandine o 

richiedere il volantino al parroco che è disponibile (previo appuntamento) 

ad un incontro per chiarire eventuali dubbi. 

OFFERTA FAMIGLIE BORGHETTO: fino al 3 giugno, sono ritornate 

56 buste per un totale di € 1.930,00. Un grazie di cuore a tutti! 

 

 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 3 XIV del TEMPO ORDINARIO Is 66,10-14 * Sal 65 * Gal 6,14-18 * Lc 10,1-12.17-20 II 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Cervellin Ottavio, Antonietta, Renzo e familiari + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Stocco Giovanni e Graziella + Bacchin Giuseppe + defunti della classe 1945; Cervellin Guerrino; Bonaldo Santina + Marcon 
Ireneo + Vedelago Lino + Marcon Giovanni + Mazzon Ottorino 

9.30 Borghetto * per la comunità + Fuga Ivo + Caeran Luigi, genitori e familiari Antonello + famiglie Romanzini e Zanella + Gioppo Giovanni, Gino 
e Marola Maria + Pelosin Fulvia e familiari Squizzato + Zorzi Angelo e Luigia (ann.) + Cecchin Mario, Nerina e Luciano + 
Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gino e Gina + Bosa Gino, Agnese, Emilio e Giuseppina + Zanella Ada (30° giorno); Vilnai Alberto 
e Pietro + Mazzon Ottorino 

11.00 Abbazia BATTESIMO di ALVISE BALLAN di Adelchi e Martina Zanella 

* per la comunità + Ballan Ivo e Anita + Menzato Dina e Giulio + Tonin Angelo e familiari + Zanchin Mario, Silvio e Ida + Mattara 
Antonio + Stocco Dino e Anna + Greco Domenica, Antonello Barbara e Molena Sabrina + Zanchin Lino e famiglia Fior + Volpato 
Giovanni e Sante + Bernardi Amelia + Pettenuzzo Rosa + Ceron Pietro ed Evvia + Mazzon Ottorino 

LUNEDÌ 4 s. Elisabetta del Portogallo [MF] Os 2,16-18.21-22 * Sal 144 * Mt 9,18-26 II 

8.00 Borghetto + Pallaro Gregorio e genitori 

MARTEDÌ 5 s. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote [M] Os 8,4-7.11-13 * Sal 113B * Mt 9,32-38 II 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 
MERCOLEDÌ 6 s. Maria Goretti, vergine e martire [MF] Os 10,1-3.7-8.12 * Sal 104 * Mt 10,1-7 II 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis  

9.00 Abbazia + Zanchin Severino (ann.) e Gilda + Favarin Giovanni e fratelli 

GIOVEDÌ 7 beato Benedetto XI, papa trevigiano [MD] 
 Giornata di preghiera per le vocazioni 

Gc 3,13-18 * Sal 84 * Mt 5,38-48 II 

19.00 Abbazia * per i giovani chiamati alla vita sacerdotale o religiosa + Mattietto Pietro e Cecilia + Mazzon Ottorino (7° giorno) 

VENERDÌ 8  Os 14,2-10 * Sal 50 * Mt 10,16-23 II 

8.00 Borghetto + Conte Galdino, Tarcisio e genitori 

SABATO 9 ss. Agostino Zhao Rong, sacerdote, e Compagni martiri [MF] Is 6,1-8 * Sal 92 * Mt 10,24-33 II 

18.00 Borghetto + Bacchin e Serato + Lucato Arcangelo, Cleonice e Regina 

19.30 Abbazia + Ballan Giampietro e Lorenzo + Cecchin Maria (ann.) e familiari 

 DOMENICA 10 XV del TEMPO ORDINARIO Dt 30,10-14 * Sal 18 * Col 1,15-20 III 

8.15 Abbazia + Ferronato Giuseppe, Adele e Fabio + Bonaldo Marcella 

9.30 Borghetto + Geron Maria (2° ann.) e Zuanon Giuseppe + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Zorzi Arlindo e Amalia + Barichello Ubaldo, genitori, 
Daniele, Anna e familiari Stocco + Toffano Guerino e Maria (ann.) + Maso Severino, Bruno e Marcella + Toniato Severino, Lidia, 
Virginio e Giulia + Guidolin Luigi 

11.00 Abbazia + famiglie Lupoli e Mazzon + Franchin Lina (ann.), Gino e familiari + Magrin Luigina (30° giorno) + Tartaggia Iole e famiglia Serato 
+ Ceron Giovanni e genitori 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


